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Italo Calvino 

(7/i omaggio 
di Castiglione 

a Calvino 
GROSSETO — A quasi un an­
no dalla sua prematura scom­
parsa Castiglione della Pe­
scaia ricorda Italo Calvino con 
una interessante iniziativa. 
Questa sera, infatti, alle 21,30 
nell'ambito del festival dell'U­
nità di Castiglione la moglie 
Ester e Beniamino Placido 
parleranno dell'ultimo libro 
di Calvino, «Sotto il sole gia­
guaro», uscito da qualche me­
se per le edizioni Garzanti. Nel 
corso della serata, però, sarà 
presentato anche un carteg­
gio Inedito fra Calvino e un 
gruppo di studenti delle scuole 
superiori di Urbino: un mate­

riale piuttosto interessante 
per comprendere lo spirito di 
interesse e complicità che le* 
gava il nostro grande scrittore 
ai problemi delle più giovani 
generazioni. Verrà presentato 
anche il testo scritto dallo stes­
so Calvino per «Zaide», un'o­
pera incompiuta di Mozart. 
Questa, come si ricorderà, 
venne presentata in antepri­
ma nelfestate del 1981 proprio 
qui in Toscana. 

Con questa iniziativa 1 co­
munisti — e con loro l'intera 
comunità — di Castiglione 
della Pescaia intendono ren­
dere omaggio ad un grande 
rappresentante della cultura 
italiana del nostro secolo che 
Jiroprio in questa noto località 
uristica tirrenica trascorreva 

oltre alle sue vacanze anche 
una lunga parte della sua vita, 
fino alla malattia che lo portò 
alla morte e che proprio qui lo 
colse. 

La rappresentazione di una commedia di Shakespeare in una stampa del Sedicesimo secolo 

Di scena A Taormina il gruppo inglese «Cheek by Jowl» ha presentato una «Dodicesima 
notte» ambientata in una sperduta colonia britannica: così la modernità è assicurata 

Shakespeare dei Caraibi 
Nostro sarvizio 

TAORMINA — La favolosa 
Illiria dove si svolge la vicen­
da della Dodicesima notte di 
Shakespeare non ha, stavol­
ta, l'aspetto mediterraneo 
che si è soliti attribuirle. I 
bravi attori della compagnia 
inglese Cheek by Jowl, il re­
gista Declan Donnellan, lo 
scenografo Nlck Ormerod 
hanno trasformato quello 
scorcio della Villa Comuna­
le, che è la «seconda sala* del 
festival taorminese, in un 
lembo estremo di colonia 
britannica, forse dalle parti 
dei Caraibi, come sembre­
rebbero indicare certi stru­
menti a percussione esotici 
(ma ci sono pure, al bisogno, 
una chitarra, una tromba, 
un sassofono) e le movenze 
di danza da essi stimolate. 

Slamo, chissà, in una 
qualche isola sperduta, cui ci 
si è dimenticati di concedere 
l'indipendenza. O magari, sì, 
quel paese è adesso libero, 
però gli ultimi «residenti» 
continuano a starsene tra lo­
ro, a osservare noiosi rituali, 
a organizzare piccoli eventi 
mondani, a tentar di rompe­
re, con scherzi non sempre 
sopraffini, 11 tedio incom­
bente, il diffuso senso di inu­
tilità. 

Sono quasi tutti In bianco, 
come 11 clima raccomanda. 
Ma 11 duca Orsino veste di 

preferenza la divisa, al modo 
di un governatore che non 
abbia più molto da governa­
re. Slr Toby, lo zio ubriacone 
della contessa Olivia, è sbra­
cato nell'abito come negli at­
teggiamenti, ha vere e pro­
prie crisi da etilismo acuto, e 
dunque rammenta quelle fi­
gure di ex gentiluomini in­
sabbiatisi lontano dalla pa­
tria, per colpa o per disgra­
zia, di cui la letteratura an­
glosassone fornisce, fra Ot­
tocento e Novecento, un am­
pio repertorio. Slr Andrew, 
amico di bisbocce di sir Toby 
(e da lui sfruttato), presenta, 
dagli stivaletti al cappellac­
cio, l'immagine d'un bovaro 
texano, o comunque d'un 
americano di passaggio 
sbruffone e scemo, pronto a 
lasciarsi raggirare. Malvolio 
ci si mostra, almeno fino a 
quando, per vanità e per 
amore, piomba nel ridicolo, 
come un maggiordomo im­
peccabile, un autentico re­
perto vittoriano. E cosi via. 

Il travestimento di Viola 
in panni maschili, gli equi­
voci che ne nascono tra lei, 
Orsino e Olivia, prima e dopo 
l'arrivo del fratello gemello 
Sebastiano (11 quale, del re­
sto, continua per un buon 
pezzo ad alimentare la com­
media degli errori): tutto dò 
ha pure l'aria di un gioco di 
società, di una società perbe­

nista, ma dietro la cui rispet­
tabile facciata si agitano 
oscuri impulsi, smanie ri­
provevoli, «scandalosi» desi­
deri. Un gioco che si fa peri­
coloso, svelando nel prota­
gonisti forme di varia omo­
sessualità, e non troppo la­
tente. Ipocrisia e spirito di 
classe creano tuttavia, attor­
no a quel signori, un Invisibi­
le cerchio protettivo. Il vero 
escluso, il reietto del caso sa­
rà Antonio, il marinalo che 
ha salvato la vita a Sebastia­
no, lo ha alutato con tanta 
generosità, e che viene alla 
fine gettato via come un ar­
nese ormai superfluo. 

Al confronto, la beffa ordi­
ta al danni di Malvolio da sir 
Toby, sir Andrew, nonché 
dalla cameriera Maria e dal 
buffone Feste (questi due so­
no gli unici simpatici fino in 
fondo), appare come qualco­
sa di Innocente, una ragaz­
zata (e poi, Malvolio si meri­
ta, per le sue ambizioni di 
promozione sociale e il suo 
scostante puritanesimo, di 
essere burlato). Quando Ma­
ria e gli altri lo sottopongo­
no, dichiarandolo matto, a 
una visita e a un Intervento 
nello stile della vecchia scuo­
la psichiatrica, un tantino ci 
allarmiamo, certo. Ma ci av­
vediamo subito che si tratta 
solo di una recita; e che sulla 
testa di Malvolio non è stata 

operata una lobotomia, ma 
solo un taglio del capelli (o, 
più probabilmente, quel gio­
cherelloni gli hanno tolto via 
11 parrucchlno). Inquietanti, 
semmai, sono le minacce 
conclusive che il maggiordo­
mo proferisce, il suo annun­
cio di vendetta. Ecco, un tipo 
cosi, a quel punto, si ritrove­
rebbe a suo agio anche in un 
romanzo di Agatha Chrlstie, 
e sarebbe il primo di cui so­
spettare. 

Il Cheek by Jowl si era fat­
to conoscere a Taormina, la 
scorsa estate, con una felice 
edizione del Sogno shake­
speariano. Ora effettua il bis: 
senza forzare il testo della 
Dodicesima notte, anzi avva­
lorandone la bellezza poetica 
e lo slancio drammatico con 
una resa vocale snella e niti­
da, regista, scenografo e at­
tori lo inquadrano e articola­
no in situazioni, gesti, movi­
menti che ne prolungano e 
ne riscontrano il messaggio 
In un tempo a noi prossimo, 
o, senz'altro, nell'attualità. 
Per questo equilibrio dina­
mico, per questa tensione 
dialettica tra «parlato» e «vi­
sivo», non stona nemmeno 
qualche più esplicito ammic­
camento, come l'Invettiva 
contro Maggie (ovvero la sl-

Snora Thatcher), che spicca 
'Improvviso, a caratteri cu­

bitali, sulla prima pagina di 

un giornale sfogliato da uno 
del personaggi. 

La sobrietà efficace del­
l'allestimento (alcune sedie 
pieghevoli, un tavolo, una 
poltrona a sdraio.») agevola 
11 ritmo dello spettacolo, che 
pur si gioverebbe di una 
stringatezza. Oli Interpreti 
sono ottimi, dotati di una 
notevole attrezzatura tecni­
ca e di una cordiale comuni­
cativa, afflatatisslml, came­
ratescamente solidali (l'inse­
gna Cheek by Jowl, ossia 
«guancia a guancia», ripresa 
dal Sogno non è usurpata). 
Citeremo almeno Patricia 
Kerrigan, una Viola tenera­
mente ambigua, Hugh Ross, 
un Malvolio sinistramente 
appropriato, Keith Bartlett, 
perfetto nel ruolo di sir To­
by, la deliziosa Melinda 
McGraw che è Maria, Ste­
phen Slmms che è Feste. 

Avendo esordito oltrema­
nica, al festival di Buxton, 
solo pochi giorni or sono, la 
Dodicesima notte rimbalze­
rà ora, da Taormina, a Lon­
dra. Il successo ottenuto qui, 
nella citta siciliana, dovreb­
be portar bene alla compa­
gnia e alla sua nuova realiz­
zazione. Così era Infatti ac­
caduto l'anno passata Per 
quel che possiamo, 1 nostri 
migliori auguri. 

Aggeo Saviotl 

La notizia, prima di tutto: cinque piccoli 
festival teatrali sparsi per la Penisola que-
st 'anno si sono (come dire?) consorziati e die-
tro 11 goetlano appellativo Viaggio In Italia 
hanno costruito un'Intelaiatura festivaliera 
capace di ospitare giovani gruppi e di coin­
volgere pubblici diversi a latitudini culturali 
diverse. Infatti 1 cinque centri dove la mani­
festazione ha vita sono: Treviso (dal 25 luglio 
al 2 agosto scorsi); Dro (In provincia di Tren­
to, dal 5 agosto fino a domani); Lovere (in 
provincia di Bergamo, da questa sera al 17 
agosto); Sant'Anna Arresi (In provincia di 
Cagliati, dal 20al 27agosto); Settimo Torine­
se (ovviamente In provincia di Torino, dal 29 
agosto al 7 settembre). Come si vede è rap­
presentata una buona fetta dell'Italia, con 
una Importante puntata In Sardegna, dove 
—si sa—Il teatro ancora non gode di ottima 
salute, soprattutto nel suol rapporti con II 
conunente (spesso strumentali, talvolta di 
vero e proprio sfruttamento). 

Ma che tipo di teatro sii visto e si vedrà da 
queste parti? Alcuni — di bocca buona — la 
chiamano sperimentazione. Altri, più ogget­
tivamente, parlano di giovane teatro che si 
muove al di fuori del mercato tradizionale. 
Anzi, un'Iniziativa del genere non fa che Irro­
bustire questo punto di vista: che cosa altro e 
questa, se non una rivolta contro la stanca 
distribuzione estiva che ormai ha eletto tutte 
le proprie capitali, tanto per quanto riguarda 
gli spettacoli tradizionali (da Spoleto a Taor­
mina a Verona), quanto per quelli definiti 
•alternativi' (d* Numi a Sant'Arcangelo a 
Polverlgl)?Ecco, qui si vede un teatro margi­
nale, soprattutto nel senso del mercato. SI va 
dal gruppo Fiat di Settimo con Elementi di 
struttura del sentimento (uno spettacolo che, 
com unque, ha già gira to parecchio) al Mago-
povero con MobyDlck(un lavoro In un certo 
senso memorabile), dalla nuova danza di Fa­
brizio Monteverde a quella di Sosta Palmizi, 
dal cabaret post-demenziale di Paolo Rossi a 
quello pre-demenziale di Banda Osiris; da 
Donati e Olesen al Tag Teatro, dagli spagnoli 
della Tartina a quelli di Vlanants, dagli as­
solo di Leo De Berardlnls a quelli di Antonio 

Il fest ival Nasce un «tour» 
spettacolare attraverso cinque 
piccole rassegne «alternative» 

Se il teatro 
viaggia 

in provincia 

Uno doon di aVioosio in ItaHaa 

Nelwlller. 
Il trucco, se così si può dire, è quello di far 

circolare 1 diversi spettacoli nelle varie loca­
lità, ma sempre facendo in modo che ognuno 
del cinque festival mantenga una propria 
Identità. Non soltanto privilegiando l gruppi 
*di casa», ma anche man tenendo occhi atten­
ti all'evoluzione della cultura spettacolare 
locale. Ecco perché, per esemplo, 1 program­
mi pullulano di feste popolari vere e presun­
te, di esibizioni bandistiche, di spettacoli 
quasi al limite del folklore. L'idea non è del 
tutto insensata: st tratta di avvicinare a tea­
tro più giovane alle esperienze più consuma­
te di rappresentazioni (popolari) di piazza, 
Come a dire o a dimostrare che un teatro 
muovo» non potrà prescindere dalla familia­
rità linguistica con 11 pubblico, dalla possibi­
lità (o necessità) di una comunicazione fitta, 
attraverso segni comuni e ricoaoscibUL eoa 
le varie platee. 

Afa c'è un altro elemento Importante fra 
quelli che caratterizzano l'iniziativa. Questo 
Viaggio In Italia, In qualche modo, mette la 
risalto il fatto che dalle nostre parti è ormai 
Incongruo (oltre che un tantino scemo, dicia­
molo!) parlare di sperimentazione m tutto 
tondo o — peggio ancora — di avanguardia. 
A meno che la qualifica di esperimento non 
sia offerta alla struttura distributiva che 
questi, come altri giovani gruppi, da qualche 
tempo stanno cercando di mettere la piedi. 
Che la fattura degli spettacoli. In uà modo o 
nell'altro, è ancora lontanissima, purtroppo, 
dal mostrarsi come testimonianza di uà ef­
fettivo cambio di rotta rispetto alla stagnan­
te situazione qualitativa della nostra scena 
(tradizionale o •alternativa* che sia). 

È giusto, però, che qualcuno, intento, tenti 
la strada della riforma del mercato teatrale, 
tanto più di quello estivo che In queste ultime 
stagioni ha subito un Immobilismo addirit­
tura totale. Per chi si troverà da quelle partL 
Insomma, l'occasione per godere piacevoli 
tfeste» teatrali sarà delle migliori. Per I pres­
simi anni, semmai, ci si aspetta anche qual­
cosa di più sul versante della creazione tea­
trale In senso stretto. 
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All'Oktoberfest 
con Transalpino 
«Lo zaffo è tolto». Con questa frase, tradizionalmente pronun­
ciata dal Borgomastro di Monaco di Baviera, dopo aver appli­
cato la spina al primo barile di birra, ha iniziato la grande sagra 
monacense che va sotto il noma di Oktoberfest. Il rito è alla 
sua 176' edizione. La festa nacque, infatti, dulia spontaneità 
contadina, nei primi dell'800 «n occasione delle nozze del 
principe Lodovico di Baviera con Teresa di Sassonia. La gran* 
da kermesse, popolare nella più autentica accezione dal termi­
ne, non è soltanto occasione di divertimento, mangiata e 
bevute pantagrueliche, ma anche a soprattutto di incontri e 
socializzazione. Nei lunghi tavoli, sistemati all'interno dei ca­
pannoni allestiti dalla cinque storiche birrerie monacensi, sie­
dono, per sedici pazzi giorni, gente di tutta la razze, di tutti i 
colori • di qualsiasi estrazione sociale, trascinati in cori e 
danze, in mangiate succulente e inarrestabili bevute. Senza 
dubbio l'avvenimento è unico nel suo genere e vale la pena di 
vederlo e di viverlo almeno una volta. 
L'esperienza è interessante e non si esaurisco nell'aspetto 
festaiolo: tornando si ha sicuramente una maggiore consape­
volezza di cosa ò la Baviera e dì come sono i bavaresi, questi 
particolari esemplari della razza germanica, assolutamente 
diversi dallo stereotipato prototipo al quale ci hanno abituati. 
La Transalpino, con l'esperienza e la capacità che le sono 
proprie, ha organizsato pur questa occasione delle combina­
zioni di viaggio davvero appetibili. In collaborazione con Alita* 
lia e Lufthansa ha studiato tre turni di partenze fissati per il 
19, 26 settembre e 3 ottobre. Il viaggio, della durata di tre 
giorni, prevede, oltre alla presenza all'Oktoberfest, un giro 
della città (davvero bellissima) per visitare i principali monu­
menti storici. Non ò indispesabile conoscere il tedesco: alle 
visite sarà presente una guida-interprete. Le quote di parteci­
pazione. comprensive anche del servizio e delle tasse, sono: 
da Milano 605.000 lire e da Roma 701.000 lire. 
Per gli appassionati del treno e dell'economicità sono previsti 
tre tours. ciascuno di cinque giorni: il 18, il 25 settembre e il 
2 ottobre. Il punto d'incontro à Verona, dove aspetta la coin­
cidenza con il Brenner Express. Chi a rriva da Roma, Firenze, 
Bologna può servirsi dello stesso treno: per Milano; invece, si 
cambia. Le quote di partecipazione partono dalle 225.000 
lire. Anche qui si prevedono escursioni guidate, alla presenza 
di un interprete. Naturalmente, per entrambe le combinazioni 
dì viaggio, si può godere di spazi liberi da spendere facoltati­
vamente. Fra le visite non guidate si consiglia il Oeutsches 
Museum, il maggiore del mondo per la storia del progresso 
tecnologico: il castello di Nymphenburg, sede estiva dei reali 
di Baviera edificato nei secoli XII e XVIII. sede, dal 1761 dì 
una famosa manifattura di porcellane. Gli amanti del costume 
e delle curiosità non possono tralasciare una puntatina alla 
HofbrSuhaus, una della più antiche e leggendarie birrerie della 
città. 

Cinghiette Binda «Prestige» di 
Cinelli a sagomatura speciale 

Le nuove cinghiette fermapiedi Binda «Prestige» si allargano 
nella zona della fìbbia per offrire al piede del ciclista una 
maggiore superfìcie d'appoggio, che garantisce nello stesso 
tempo migliore tenuta e maggiore comfort locala: vantaggi 
davvero importantissimi per U corridore che rischia, durante 
gli sforzi in volata, indolenzimenti, crampi e lacerazioni per 
sfregamenti... Anche la scarpetta è completamente protetta 
dalla strìscia di pene che doppia 0 rivetto e la separa dalla 
fibbia di bloccaggio e non è esposta a graffiature. I materiali 
hanno la qualità superiora delle cinghiette Binda: groppone di 
cuoio fiore bianco-ghiaccio naturale, concia al cromo, striscia 
inserita in nylon antidilatazioni e antirottura, fìbbia «ornata • 
spessore contro usure e ossidazioni. 

«lo e il vino 
esperienze a confronto» 
Nel locale d'intrattenimento e spettacolo Robin Hood di VXa-
lagarìna si è svolta recentemente una manifestaziona-dfeatti-
to sul tema «lo e a vino - esperienze a confronto», che ha visto 
la partecipazione del giornalista enogastronomo Luigi Veronal-
t . di Germana Camacma, dal giornalista Augusto GtovannM, 
oWcak^atcnVVanarOakiossoconNcooidmarnentodel'ano-
logo Francesco Spagnoi. Nel corso della simpatica serata, 
incentrata sul rapporto autenticamente personale dei parteci­
panti con 1 vino, è stato gustato 1 Novafcno Brut, ottimo 
spumante classico metodo Champenois d'invecchiamento 
oscMante dagM uno a ve anni, ed oltre par le riserve. Di 
produzione imitata e qualitativamente superiore, 9 Novaine 
Brut nasce suRe codine trentine dove crescono i vitigni più 
idonei afta preparazione degfi spumanti più esclusivi quafi i 
pinot nate varietà bianco, nero e chardormay ed affinché 
possa esprimere tutte la sue doti va servito a temperatura d 
7 /8 gradi L'amministratore delegato sig. Achine Scaravonatì 
• la pregiata» ia sigerà Afeina Manica, nel pomeriggio hanno 
accompagnato gft ospiti afta tenuta NovaSne d Maturalo 
(TN) dove è proseguita to manifestazione. 

C I T T A D I R I V O L I 
PROVINCIA Di TORINO 

«Avviso dì appalto concorso 

avvisi economici 

ALBERGO ALLA POSTA. Gema Al-
pago (Belluno), m. 600. ambienta 
rarrtthwe, ottima cucina. Tel. (0*37) 
4364 (717) 

OCCASONlSSIMA a lido Adriano 
vendiamo villette i l mere. Soggior­
no. cucina. 2 camere. dtStfnptgno. 
bagna balconi, cammauo. giardino. 
boa. 14.000000 • mutuo. Aganna 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). 10644) 494530 (726) 

ftCLLARIA - Pensione Gasparo» -
0541/49133 • Zona centralissime. 
percrteggtx cwona casabnga. Dal 
24 agosto a settembre pensione 
completa da L. 22 000 (735) 

MOTEL TWOL - Monteawer - Tram»-
no-Dotomiii. Tal. 10461) 685247 -
685049. Agosto 37000; sconto 
bambini. Oai 23 agosto e tulio set-
tambra 29 000 gornabera pensane 
completa; bambini f mo 6 anni gratis 

(732) 

BANDO DI GARA CON 
PROCEDURA RISTRETTA 

D'URGENZA 
1) Consorzio Cooperative Costruzioni, via Zacconi 
14. 40127 Bologna (Italia), tei. (051) 511.024. per 
sé e quale mandatario speciale dell'Impresa Con­
scoop. con sede in Forlì, via P. Maroncelli 10. nella 
qualità di concessionario del presidente della Giun­
ta regionale della Campania, Commissario straor­
dinario di governo (titolo Vili, legge B.219/1981). 

2) Licitazione privata da tenersi con il metodo di cui 
all'art. 24, lett. a) punto 2. della legge 8/8/1977 n. 
584, mediante offerta di ribasso sul prezzo a base 
di appalto secondo quanto previsto dall'art. 1, let­
tera a) della Legge 2/2/1973 n. 14. Non sono 
ammosto offerto in aumento, nò si farà luogo 
ad alcuna anticipazione del corrispettivo di ap­
palto. Par quanto riguarda la revisione dei prez­
zi, questa viene esclusa, giusto quanto dispo­
sto nell'ordinanza n. 4 9 6 del 26 aprile 1986 e in 
forza del potere di deroga esercitato dal Presiden­
te della Giunta regionale della Campania, nella sua 
espressa qualità di Commissario Straordinario 
di Governo. 
3) a) Territorio delle Province di Napoli e Salerno. 
b) Lavori di sistemazione del Canale Conte di Sarno 
dal Portellone ventotto fino alla Polveriera di Torre 
Annunziata. 
L'opera viene suddivisa in 7 lotti cosi identificati: 
b1) n. 2 lotti di una galleria di sezione circolare 
costante, per una lunghezza ciascuno di circa 600 
metri. Importo a base d'asta L. 2.015.000.000 l'u­
no. catg. Anc 15. 
b2) n. 5 lotti di un collettore-canale ambivalente. 
costituito da uno scatolare in calcestruzzo armato 
con affiancata tubazione acquedottistica a scopo 
irriguo, e di una strada di tipo IV, per una lunghezza 
ciascuno di circa km 1. Importo a base d'asta L. 
1.605.000.000 l'uno, catg. Anc 4. 
L'impresa aggiudicataria di un lotto non potrà es­
sere aggiudicataria di altri lotti. 
4) Termine di esecuzione n. 4 mesi, dalla consegna 
dei lavori, per ciascun lotto. 
5) É ammessa la partecipazione di imprese riunite. 
ai sensi degli artt. 20 e seguenti della Legge 
584/77 e successive. 
6) Le domande di partecipazione, redatte in lingua 
italiana su carta legale, sottoscritte dai legali rap­
presentanti delle imprese, dovranno pervenire al­
l'indirizzo del Consorzio Cooperative Costruzioni, 
esclusivamente per il tramite del servizio postale, 
a mezzo raccomandata, entro le ore 12 del dodice­
simo giorno successivo alla data di spedizione del 
presente bando di gara all'Ufficio delle pubblica­
zioni ufficiali delle Comunità europee. La domanda 
di partecipazione dovrà specificare il tipo di lotto a 
cui si riferisce. 
7) Le lettere di invito saranno spedite entro tre 
mesi dalla data di spedizione dei presente bando. 
8) Indicazioni da includere nella domanda di parte­
cipazione sotto forma di dichiarazioni con firma 
autenticata, successivamente verificabili: 
— Iscrizione all'Anc. per importo minimo fino a 
3.000.000.000 sia alla catg. 15 sia alla catg. 4. 
— Inesistenza delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 13 della legge n. 584/77. 
— Referenze di almeno tre primari istituti bancari 
attestanti l'idoneità economica e finanziaria del­
l'impresa, ai fini dell'esecuzione del presente ap­
palto. 
— Dì aver raggiunto in ciascuno dei tre ultimi anni 
come impresa o come raggruppamento una cifra 
globale in affari e in lavori non inferiore al triplo di 
quella posta in appalto per singolo lotto. 
— I lavori eseguiti nell'ultimo quinquennio con 
l'indicazione del luogo e del periodo di esecuzione e 
dei singoli importi, ovvero la quota di partecipazio­
ne per i lavori eseguiti in raggruppamento, preci­
sando comunque se essi furono eseguiti a regola 
d'arte e con buon esito. 
— Di aver eseguito nel suddetto periodo come 
singola impresa, ovvero in raggruppamento, un la­
voro analogo di importo pari a quello di appalto. 
— Attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggia­
mento tecnico di cui disporrà per l'esecuzione del­
l'opera. 
— Che le dichiarazioni rese corrispondono a veri­
tà. 
9) Con riferimento a quanto indicato al punto 5) si 
precisa che per le imprese che intendono riunirsi in 
raggruppamento le suindicate dichiarazioni do­
vranno essere presentate sìa dalla mandataria sia 
dalle mandanti e inoltre che la domanda di parteci­
pazione dovrà essere sottoscritta dai legali rappre­
sentanti di tutte le imprese con l'indicazione del­
l'impresa mandataria. 
10) Le richieste di invito non vincolano l'appaltan­
te. 
11) Il presente bando è stato spedito all'Ufficio 
delle Pubblicazioni delle Comunità Europee il gior­
no 8 agosto 1986. 

Leningrado 
e Mosca 
PARTENZA: 7 settembre 
DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.230.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Twti. 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via drì Taurini. 19 
Tel . (06) 49.50.141 
e pmao tutte Ir Frdrraxiorrì drl TVi 

W\ 


